
Recensione libro "La porta delle apocalissi" 

Questo libro e diverso da quelli che prendo di solito nella biblioteca della scuola, quelli della 

biblioteca sono un po' ingialliti e rovinati e mentre li leggi sembra di sentire i sentimenti e i pensieri 

delle persone che lo hanno giá letto e quindi cambiano un po' il modo di percepire la storia; invece 

io sono la prima a leggere questo libro e a sentire il suo odore, odore di carta nuova su cui ancora 

nessuno ha mai poggiato gli occhi. 

  

Tralasciando i mie pensieri sui libri nuovi devo dire che in se il libro mi é piaciuto, e ha superato le 

mie aspettative, all'inizio, proprio nelle prime pagine, non ho capito un gran che perché era 

ambientato in anni diversi. Poi la storia ha iniziato a prendere forma e a diventare più interessante 

pagina dopo pagina, è un libro d'azione, ma come sempre io ci ho visto qualcosa di romantico.  

Una delle parti che mi è piaciuta di più nel libro è stata la parte in cui Guerra, una delle quattro 

apocalissi dice ai bambini, protagonisti del libro, motivo del perché le quattro apocalissi volessero 

distruggere la Terra. Glielo dice raccontando una storia, una storia di Esopo, che parla di uno 

scorpione che chiede ad una rana se puo' trasportarlo dall'altra parte del fiume, la rana non accetta 

per la paura di essere punta durante il tragitto, ma lo scorpione ribatte dicendo che altrimenti 

sarebbero morti entrambi, allora la rana lo mette sulla sua schiena ma alla metà del fiume lo 

scorpione la punge, la rana chiede il perche' e mentre muoiono annegati lo scorpione dice -"Non 

posso farci nulla, e la mia natura!". 

  

Posso dire che questa storiella ha senso perché è solo questo il motivo per cui le apocalissi volevano 

distruggere tutto. Consiglierei questo libro alle persone che vogliono leggere qualcosa di diverso e 

che gli faccia cambiare il modo in cui guardano il mondo. Comunque senza dire troppo... finisce 

con la suspense! Voglio subito il secondo. Mi è piaciuto troppo e l'ho divorato in soli tre giorni. 
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